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Benato del Regno: Avrisi di concorsi- AVVISO DI CONCORSO

Leggi e decreti.

Decreto Luogotenenziale n. 695 clee proroga il termine per la
i pnesentazione al cambio delle monete divisionali d'argento,

stabilito dat decreto Luogotenenziale 12 dicembre 1918, nu-
mero i940.

Decreto Luogotenenziale n. 696 relativo alla cessazione del

monopolio del, commercio dei omai.
Decreti Luogotenenziali un. 030, 637, (140, 012, One, 65,9, 654,

055, 659 e 600 riffettenti corresponsione oli assegno annuo at
direttore della R. scuola arc1eeologica itreliana in Atene, rior-
dittamento e cambiamento di denominazione di scuola-labo-
ratorio e stazione sperimentale per le industrie degli olî e
dei grassi, modificazioni di. statuto, erezione in ente morale,
applicazioni di tasse sul bestiame.

Comando supremo del R. esercito italiano : Ordinanza c1te

rettifica l'art. 10 dell'ordinanza 31 marzo 1919.
Decreti Presidenziali con i quali non sono considerati come

nemici i territori c1ee fanno parte dei nuovo Stato polacco e

sono tuttora vietate le importazioni di varie merci nei terri-
tori dell'impero ottomano e della Bulgaria, nei porti adria-
tici e loro entroterra e.nell'Austria tedesca.

Commissione delle prede: Bentenze nei giudizi concernenti i
piroseafi Josef Agost e Ampelea (Bernardo Canal).

Disposizioni (11verse.
Ministoro per l'industria, il commercio e il lavoro: Corso

uffleiale dell'oro - Media dei consolidati negoziati a contanti
nelle Borse del Regno - Tetituto nazionale per i cambi
con l'estero: Limiti dei cambi -- Ministero del tesoro:
Smarrimenti di ricevute - Rettilic1se d'intestazione -Oorte
dei conti : Pensioni civili e militari liquidate dalla se-

gione IV - Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla
sezione IL

' PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - La Confoganza per la pace -
Gronaca italiana - Telegrammi ßtefani - Insersioni.

È aperto il concorso per titoli ed eventualmente per esami, al
posto di archivista presso I ufficio di segreteria del Senato del Regno,
con 10 stipendio annuo di L. 3500 « minimo > e di L. 4500 « mas-
simo » raggiungibile mediante cinque aumenti triennali di L. 200
ciasenno, per i quali sarà tenuto conto del servizio gia prestato in
altre Amministrazioni dello Stato; oltre all'aumento di cui al de-
creto Luogotenenziale 10 febbraio .1918, n. 107 ed all'indennith
straordinaria di guerra.

11 concorso è limitato ai funzionari d'ordine delle due Camere
Legislative ed ai funzionari d'ordine, aventi grado non inferiore ad

applicato di la classe delle Amministrazioni centrali dello Stato,
che non abbiano compiuto 11 40° anno di età alla data del presente
avviso e siano inoltre muniti di diploma di licenza ginnasiale, o di
certifloato di ammissione al secondo anno di istituto tecnico.
I concorrenti, oltre ai documenti per i requisiti di cui sopra, do-

Vranno esibire l'estratto dello stato di servizio, il certificato geno.
rate rilasciato dall'ufficio del Casellario giudiziale, il certifloato di
regolare condotta e il certificato medico di sana e robusta costitu-
zione 6sica; tali documenti dovranno essere di data non anteriore
a quella del presente avviso.
I concorrenti dovranno inoltre comprovare (anche occorrendo,

mediante apposite prove), di conoscere perfettamente la costituzione
ed 11 funzionamento degli archivi negli uffloi pubblici e di avere
ottima calligraña e perfetta pratica dattilografica.
Le domande di ammissione al concorso, dovranno porvenire al-

l'ufficio di segreteria del Senato non oltre le ore 18 del 10 giu-
gno 1919.

Roma, 28 aprile 1919.
11 direttore della Segreteria: R. Perrino.

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso per titoli (ed eventualmente, in parte, per

esame; ad un posto di ufficiale « di concetto » di 3a olasse nell'ut-
ficio di questura del Senato del flegno con lo stipendio annuo di
L. 4000 « minimo a e di L. 5000 « massimo », da raggiungersi,
quest'ultimo, mediante cinque aumeati triennali di L. 200 ela-
souno computabili anohe aui precedenti servizi rest allo Stato: oið
oltre all'aumento proporzionale portato dal dooreto Luogotonen-
ziale 10 febbraio 1918, n. 107 el alla indenuità straordinaria di oui
al decreto Luogotenenziale 14 sattembre 1918, n. 1314.
II concorso è limitato ai funzionari di la categoria delle Ammi-

nistrazioni centrali dello Stato, provvisti tli laurea in giurispru-



1330 GAZZETTA iBFF10IALE. DEL REGNO D' ITALIAN

denzi, o'di.diplomaldi dottore in:sbienze sociali dell'Istituto e Co-

sare Alfieri > di Firenze, e che non abbiano compiuto 1132 anno di
eth' àll301giugno 1919. .

I"doncorèenti'dovranno presentare all'fJfBclo di questura, non più
tardi delle ore 18 del 30 giugno 1919, domanda in carta da bollo
da L. 2 diretta alla Pi·esidenza del Senato e corredata del docu-
menti seguenti:
I fede di naseita, legalizzata dal presidente di tribunale ove

non-trattisi del oomune di Roma;
2 certifloato generale, rilasciato dall'UfBoio del casellario giu•

diziale;
3" oertineato medico di sana e robusta costituzione fisica, le·

galizzato dal sindaco;
- 4 diploma originale di laurea in giurisprudenzalo in soienze

sociali;
5 eertificato comprovante i voti riportati nelle singole prove

degli esami universitari;
do copia autentica dello stâto di servizio rilasciato dall'Ammi-

nistrazione civile al cui ruolo il concorrente appartiene;
7* oertificato comprovanto la classifica ottenuta negli esami di

concorso in detta Amministrazione;
80 estratto del foglio matricolare o, quanto meno, una dichia-

razione che consenta l'acoertamento d'ufficio del servizio militare

prestato.
I-dooumenti di cui ai numer12, 3 o 0, dovranno essere di data

posteriore a·quella-del'presente avvisa.
Per l'accertamento delle condizioni fisiche i concorrenti potranno

essere assoggettati anche a visita del medico di questa Alnmini-
strazione.
Saránno titoli speciali lo pubblicazioni giuridiche, i pubblicijufflai

eseroitaple benemerenze di guerra, la conoscenza di lingue estere
e quanto altro sia pertinente alla coltura generale o speciale del
candidato.
La oohosoenza delle lingne patra acoertarsi mediante esami ai

quali saranno sottoposti i soli concorronti prescelti dalla Commis-
alonoraggiudicatrice del concorso.

Roma,) l3 maggio 1919.
Il direttore dell'Ufficio di questura : G. MANTovANI.

I.JOGGI
-

¯EO ITEDC19;ETI
Il numero 695 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del. Regno contiene il seguente decreto :
TOMABO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
por grazi di IÈ¿ e per volonth della Nazione

' RE IPITALIA

In,virth dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti .al Goyerno dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Veduto 11 decreto Luogotenenziale 1° ottobre 1917,

n. 1550 che provvede pet ritiro delle monete divisio -
nali di argento;
Veduti i decreti Luogotènenziali 9 dicembre 1917,

n , 1990, 24 marzo 1918. n 413, e 18 agosto 1918, nu-
mero 1287, e 12 dicembre 1918, n. 1940, per effetto dei
qíiali à .stato sticcessivamente prorogato fino a tutto
il 11,0 aprile 1919 il tei•mine utile per la presentazione
lil cambio. delle inonète stesse ;

,
Ritenuta l'oppoitunità di accordare un'ulteriore pro-

ro)ra per tale cambio ;
Sëntito il Consiglio dei ministri;
Súlla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto col miilistro delle poste e tele-
grafl;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
II.termine utile per la presentazione al cambio delle

monete divisionali di afgento, stabilito col decreto Luo-
gotenziale 12 dicembre 1918, n. 1940, al 30 aprile 1919,
ò yorogato a tutto il 30 settembre 1919.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 aprile 1919

TOMASO I)I SAVOIA.
ORLANiso - STRINGHER - FER&.

Visto. Il guardasigiHi PACTA.

Il numero 600 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re colla legge 22 maggio
1915, n. 671;
Veduti i decreti Luogotenenziali ii dicembre 1917,

n. 1956 e 13 gennaio 1918. n. 32, riguardanti 1Istituto
nazionale per i cambi coll'estero e fordinamento del
mercato delle divise ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro, di concerto con quelli per l'industria, il
commercio e il lavoro, per le finanze e per la grazia
e giustizia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il monopolio del commercio dei cambi, riservato al-

l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero dalle di-
sposizioni del decreto Luogotenenziale 11 dicembre
1917, n. 1956, cessa dal giorno della pubblicazione del
presente decreto sulla Gazzetta uf iciale.
L'Istituto medesimo, nell'interesse generale, continua

a esercitare la vigilanza permanente sulle operazioni
delle Banche'e delle ditte bancarie autorizzate al com-
mercio del cambi.
L'Istituto ha facoltà sia di domandare alle Banche

e alle ditte stesse tutti gli elementi e tutte le infor -
mazioni che ritenga necessarie per l'adempimento del
suo ufficio di controllo, sia di eseguire ispezioni, per
le quali può valersi di propriimpiegati e di funzio-
nari dello Stato e degli Istituti di emissione.

Art. 2.
L'Istituto è autorizzato a fare, per proprio conto,

operazioni intese ad agevolare il compimento di quelle
da esso iniziate avanti la pubblicazione del presente
decreto;'e può effettuare altre operazioni utili all'an-
damento del mercato dei cambi, in seguito a istru-
zioni del ministro del tesoro.

Art. 3.
Allo spirare del termine di sei mesi dalla pubblica-

zione del trattato di pace, i Istituto procedegà alla for-
mazione del suo bilancio finale. Le eventuali perdite
saranno coperte in conformiti a quanto dispono I ar-
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ticolo 33 dello statuto 16 febbraio 1918, pubblicato
sulla Gazzetta ufficiale del 21 febbraio 1918, n. 44.
La durata dell'Istituto medesimo, nella forma e con

tutte, o con parte delle attribuzioni risultanti dal pre-
sente decreto, potra essere uiteriormente prorogata,
segnatamente agli offetti di quanto dispone l'art. 12.

Art. 4.

Il commercio dei cambi in tutte le sue forme può
essere esercitato dagli Istituti di emissione, dalla
Banca commerciale italiana, dal Credito italiano, dalla
Banca italiana di sconto, dal Banco di Roma e dagli
altri Enti e dalle Ditte bancarie che, alla data del pre.
sente decreto esercitavano l'ufficio di agenzia dell'Isti-
tuto nazionale per i cambi con l'estero.
Potranno essere autorizzate a esercitare il detto

commercio anche altre Banche o Ditte bancarie, quando
risulti che siano in grado di avero una considerevole
clientela fornitrice di tratte o assegni su l'estero.
Siffatte Banche o Ditte bancarie presenteranno ana-
loga domanda al Ministero del tesoro, il quale deci
dera dopo sentito l'avviso del Comitato di che nel.
l'art. 22 dello statuto del detto Istituto nazionale.

Art. 5.

Gli stranieri e le persone che, per ragioni di.resi-
denza, o per mancanza di rapt orti diretti, non pos-
sario cedere le loro tratte, i loro sesegni su l'estero,
o i biglietti di Banca forestieri, alle Banche o Ditte
bancarie autorizzate a tenore dell articolo precedente,
possono giovarsi, come intermediari, di altre Banche
o banchieri, e per i biglietti di Banca, anche di cam-
biavalute.

Questi intermediari hanno l'obbligo di cedera Tron-
tatriente a una Banca o Ditta bancaria autorizzata, le
tratte, gli assegni e i biglietti venuti in loro possesso.
I cambiavalute possono trattenere soltanto la quantità
di biglietti considerata necessaria al rispettivo com-
mercio.

Art. 6.
Le Banche e ditte bancarie autorizzate al commer-

cio dei cambi e gli intermediari indicati all'art. 5 sono
soggetti alle ispezioni di che all'ultimo capoverso del-
l'art. 1.
Essi devono tenere al corrente il registro prescritto,

per le operazioni della specie, dall art. 1 del decreto
Luogotenenzia!e 23 agosto 1917, n. 1346. Not detto re-
gistro devono essere segnate anche le operazioni in
biglietti e monete estere.
La contabilità e la corrispondenza riguardanti gli

affari in cambi. devono essere tenute distinte da quelle
riferentisi ad altri affari.
Le irregolarità riscontrate nella contabilità, nella

corrispondenza e nella tenuta del registro medesimo,
sono putiite con ammenda da L. 200 a L. 3000. Vim-
piegato che si sia reso responsabile delle dette irre-
golarità, non potrà più essere addetto a servizi atti-
nenti al commercio dei cambi presso qualsiasi Banca
o Ditta autorizzata.
Gli autori di operazioni contrarie alle disposizioni

del presente decreto, sono soggetti a una multa esten-
sibile fino al doppio della somma oggetto delle opera-
zioni stesse.

Art. 7.
Gli esportatori devono consegnare a una delle Ban-

che o Ditte atitorizzate, di che all'art 4, entro un con-

gruo termine dalla data delle rispettive esportazioni..i.
cambi relativi.

. Agli esportatori i quali abbiano bisogno di,impor-
tare materie prime dall'estero per le proprie lavora-
zioni, è fatta facoltà di servirsi, per il pagamento delle
materie medesime, dei cambi introitati per effetto della
esportazione dei prodotti risultanti da quelle lavora-
zioni.

,

Speciali norme saranno emanate per regolare il ser-
vizio dei cambi inerenti all'esercizio delle Imprese di
trasporti marittimi e alle operazioni con l'estero delle
Imprese di assicurazioni.
Gli esportatori e le accennate imprese sono soggetti

a tutte le disposizioni di che agli articoli i e 6 del
presente decreto.

Art. 8.

Le vendite di cambi devono essere fatte soltanto a

chi debba servirsene : a) per pagamenti all'estero di
merci la irríportazione delle quali sia controllata a te-
nore delle disposizioni vigenti; b) per soddisfare im-
pegni indeclinabili assunti verso l'estero prima dell'f i
marzo 1918, o autorizzati posteriormente dall'Istituto
nazionale per i cambi; c) per rimborso di crediti in
lire di Banche estere verso Banche italiane ; d) per
provvedere a giustificati bisogni di persone che, avendo
beni nel Regno, risiedono all'estero per affari o inca-
richi professionali.
Sono soggette all'approvazione preventiva dell'Isti-

tuto dei cambi: le operazioni di partecipazioni finan-
ziarie all'estero e quelle dipendenti da aperture di
credito ottenute all'estero; le negoziazioni di titoli in
paesi stranieri da parte di Banche o Ditte italiane ; e
le altre operazioni. le quali importino anche indiretta-
mente trasferimento di capitali italiani all'estero, non
specificatamente considerate nel presente decreto.
Sino a nuova disposizione, gli ordini di vendite di

valuta italiana all'estero da parte di Banche e di
Ditte italiane e di Banobe estere gsidenti, o rappre-
sentate in Italia, devono tutti avere esecuzione a mezzo
dell'Istituto nazionale per i cambi.

Art. 9.
Le Banche e Ditte bancarie autorizzate, devono aste-

nersi di consentire cessioni di cambi per pagamenti di
merci meno necessarie ai consumi in Italia, quando
abbiano ancora da sodisfare domande di'cambi per
pagamenti riguardanti importazioni di derrate alimen-
tari. di materie prime per le industrie nazionali e di
altre merci assolutamente indispensabili.
Le Banche e Ditte bancarie medesime non possono

ceder cambi a privati per acquisti di merci, la impor-
tazione delle quali sia avocata esclusivamente allo
Stato.
Lo domande di cambi per corrispondere ai bisogni

del R. tesofo, devono essere soddisfatte con priorità
su tutte le altre.

Art. 10.
Sino a nuova disposizione, le esportazioni di merci

dal Regno sono subordinate alla piesentazione agli
uffici doganali dei certificati previsti dalle vigenti dt-
sposizioal.

Art. Ii.
Su invito del ministro del tesoro, l'Istituto nazionale

per i cambi potrà fissare temporaneamente dei limiti
di prezzo per le operazioni di cambio.
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WIstitiifó medeaimo; iii' guito ad autorizzazione
del ministro döl esoro, potrâ assumere in proprio o
in parteci'tidsiónò oon 'altri, il rischio del cambio per i
pagamenti all estero di crediti speciali a lunga soa.

denza, che venissero aperti per agevolare l'importa-
stone di derrata e di materie prime necessarie alle in-
diihtrie nazionali.

Art. 13.
. A parziale deroga di quanto dispone l'art. 8 del
dooreto Luogotenenziale 25 novembre 1917, n. 1900,
il ministro del tesoro può consentire agli esportatori,
per determinati paesi. le facolta di stabilire il paga-
mento del prezzo delle merci in lire italiane.
Speciali disposizioni possono essere fissate dal mi-
istro del.tesoro, di co^neerto col ministro per l'industria,
il ottimercio e il lavoro, rispetto ai modi. di pagamento
delle nieici esportate dall'Italia verso paesi in diffleili
condizioni di circolazione monetaria. a
· Le spese per le funzioni di controllo e sorveglianza
attribuite all'Istituto per i cambi dal presente decreto,
iono coperte dalle Banche autorizzate, nelle forme e
nel modi stabiliti dal ministro del tesoro, sentito il
Consiglio dell'Istituto medesimo.

Art. 14.

Rimangono in vigore, in quanto non elano modificate
o annullate dal presente decreto, le disposizioni ri-
guardanti la materia del commercio dei cambi emanate
con precedenti decreti.

Art. 15.
Con decreto del ministro del tesoro, di concerto col

ministro per l'industria, il commercio e il lavol·o, sa-
ranno stabilite le norme por l'applicazione delle dispo-
eizioni del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1919.
TOMASO DI SAVOIA.

CoLolinio - STRINGHER - CIDFFELLI - MEDA -
ËACTA.

Visto, 18 awardanigmi: FACTA

I.aa raccolta,afliciale delle leggi e dei decretà
del Regno contiene in sunto t seguenti:

N. 636. Deeroto Luogotenenziale 13 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
a decorrere dal i aprile 1919, al direttore della
R. scuola archeologica italiana in Atene viene cor-
risposto, a titolo di indennità e di residenza e spese
di rappresentanza, un annuo assegno di lire nove-
mila, abrogandosi il 1° capoverso dell'art. 2 del re·
golamento approvato con R decreto 18 gennaio
1914, n. 260.

N. 637. Decreto Luogotenenstale 2 febbraio 1919, col
quale, sulla proposta del ministro per l'industria,
il commercio e il lavoro, la Scuola-laboratorio e
stazione sperimentale per le industrie degli oli e
dei grassi di Milano ò posta alla diretta dipen-
densa del Ministero stesso ed è riordinata in base
alle norme dell'art. 6 del dooreto Luogotenenziale
10 maggio 1917, n. 896, assumendo la denomina-

zione di R. stazione sperimentale per le industrie
degli oli e dei grassi.

N. 640. Decreto Luogotenenziale 10 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il como

. mercio ed il lavoro, si approvano alcune modifi-
cazioni aljo statuto organico della nuova Cassa di
risparmio di Fossombrone.

N. 642 Decreto Luogotenenziale 23 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro per l'industria, il com-
mercio ed il lavoro, il Consorzio provinciale « Vir-
gilio » fra le cooperative di produzione e lavoro,
agricole ed affini, con sede in Mantova, ð eretto in
ente morale, e ne è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 652. Decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanzo, ò data
facoltà al comune di Adria (Rovigo) di applicare,
agli effetti dell'anno 1918, la tassa sul b98tiamo
con eccedenza dei limiti massimi regolamentari,
per talune categorie, in base alla tariffa delibe-
rata nell'adunanza consiliare 21 aprile 1918.

N. 653. Decreto Luogotenenziale 28 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facolta al contune di Zocca (Modena) di applicare
per l'anno 1918 la tassa sul bestiame, in eccedenza
dei limiti massimi normali, in base alla tarifa
deliberata in adunanza consiliare del 30 dicem-
bre 1917.

N. 654. Decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di Poviglio (Reggio Emilia) di
applicare agli efetti dell'anno 1918, la tassa sul
bestiame con eccedenza dei limiti massimi regola-
mentari per molte voci, giusta la tariffa deliberata
il 25 aprile 1918.

N. 655. Decreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, ò data
facoltà al comune di San Miebple Extra (Verona)
di applicare, agli effetti dell'anno 1918, la tassa
sul bestiame in eccedenza dei limiti massimi- nor-
mali in base alla tariffa deliberata dal R. com-
missario il 6 giugno 1918.

N. 659. Decreto Luogotenenstale 3 aprile 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle finanze, è data
facoltà al comune di Campegine (Reggio Emilia)
di applicare, agli effetti del triennio 1919-921, la
tassa sul bestiame in eccedenza dei limiti massimi
normali, in base alla tariffa deliberata dal Consi-
glio comunale il i2 gennaio 1919.

N. 660. Decreto Luogotenenziale 30 marzo 1919, col quale,
sulla proposta del ministro delle Afinanze è data
facoltà al comune di Civitella del Tronto (Teramo)
di applicare, agli effetti del triennio 1919-921, la
taosa sul bestiame con riduzione dei minimi impo-
nibili inbase ada tariffa deliberata dal R. commis-
sario in data 12 ottobre 1918.

R. ESERCITO ITALIANO

COMANDO SUPREMO

Segretariato generale per gli affari civili

IL SEGRETARIO GENERALE
Vista l'ordinanza 31 marzo 1919 del Comando su-
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premo relativa al cambio della valuta nel Trentino e
nella Venezia Giulia ;
a Visto che nel testo della predetta ordinanza corne
risulta dalla pubblicazione eseguita nella G'azzetta ut-
ficiale del 5 aprile si riscontrano due errori di stampa,
e precisamente al capoverso dell'art. 10 dove dopo le
parole < tuttavia i pagamenti » à stata omessa l'altra
parola « anche » e in luogo di « dopo il 19 aprile »

è stato stampato « dopo il 10 aprile.»:
Visto l'art. 3 dell'ordinanza del Comando supremo

del 28 gennaio 1919 ;
Deteranina :

L'articolo 10 dell'ordinanza 31 marzo 1919 del Co-
mando supremo, pubblicata nella Gazzetta ufficiale
del Regno del 5 aprile 1919, è rettificato come segue:
« A decorrere dal 10 aprile 1919, qualunque valore

espresso in corone s'intende ragguagliato a lire ita-
liane in ragione di L. 0,40 per una corona.
Tuttavia i pagamenti, anche a titolo di rimborso, che

dopo il 19 aprile 1919 saranno fatti, in base del detto
ragguaglio, per obbligazioni ed operazioni anteriori
al giorno 10 aprile 1919, si intenderanno sempre ese-
guiti sotto riserva di ogni eventuale ragione o diritto
in dipendenza di quanto dispone l'art. 7 ».

Addl 10 maggio 1919.
ll segretario generale : D'ADAMO.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DI CONOERTO COL MINlSTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto l'art. 2 del decreto Luogotonenziale 3 gennaio 1919, n. 2;
Sentito il Comitato per 11 commercio dei sudditi nemici;

Decreta:
Art. 1.

Ai fini del deereto Luogotenenzialo 28 novembre 1918, n. 1829,
non sono considerati come nemici i territori già appartenenti alla
cessata Monarchia austro-ungarica ed all'Impero germamco e che
ora fanno parte del nuovo Stato polacco.
Non sono del pari considerati come nemici i già sudditi dell'Im-

pero austro-ungarico e dell'Impero germanico, la cui nazionalità
polacca risulti da certificato rilasciato dalla rappresentanza in
Italia di detto Stato e confermato dall'autorità politica e consolare
in' Italia.

.
Art. 2.

Rimane tuttora proibita l'importazione nel territorio dello Stato

polacco delle merci che non possono venire importate in Bulgaria
e nell'Austria tedesca a norma del decreto Ministeriale 30 aprile
1919.
Uguale proibizione vale nei riguardi del territorio dell'Estonia.

Art. 3.
La riesportazione dallo Stato polacco e dall'Estonia verso i ter-

ritori con i quali le relazioni commerciali non sono ristabilite, ri-
man'o altresl proibita per tutte le merci non contemplate nell'art. I
del decreto Ministeriale 30 aprile 1919.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta u//iciale ed

entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione.
Roma, 5 maggio 1919.
Il presidente del Consiglie dei ministri : ORIyANDO.

Il ministro degli affari estcri: SONNINO.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEl MÏNISTRI
DI CONCERTO COL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

Visto Part 2 del decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1919, n. 2;
Visti i decreti Ministeriali 23 febbraio, 19 marzo e 4 aprile 19 9

(rispettivamente pubblicati nella Gazzetta ufficiale del 1° marzo,
del 25 marzo o delld aprile 1919) con i quali tenne autorizzata la

ripresa del commercio con la Turchia e la Bulgaria; con i porti
dell'Adriatica e loro entroterra (Croazia, Slavonia, Bosnia, .Ergego-
Vina, Montenegro ed Albania) e con YAustria tedesca;
Sentito il Comitato per il commercio dei sudditi nemici;

Decreta:
Art. 1.

Sono tuttora vietate le importazioni delle seguenti merci nei ter-
ritori dell'Impero Ottomano e della Bulgaria, nei porti adriatici e
loro entroterra (Croazia, Slavonia, Bosnia, Erzegovina, Montonegro
cd Albania) e nell'Austria tedesca:

1. Apparecchi aerei di ogni specie, comprest gli aeroplani, le
aeronavi, i palloni e gli aerostati di ogni specie, loro parti stae-
cate ed accessori, oggetti e materiali atti a servire per l'aerostaa
tica e per l'aviazione.

2. Armi di ogni specie, comprese le armi da caccia e da spog
loro parti staccate, apparecchi che possono servire a contenere o
a proiettare gas liquefatti e compressi, liquidi inflammabili, acidi
ed altri mezzi di distruzione suscettibili di essere utilizzati per la
guerra, e loro parti staccate.

3. Lamiere da blindaggio.
4. Automobili blindate.
5. Filo di ferro spinoso e strumenti atti a ûssarlo od a ta.

gliarlo.
6. Materiali di accampamento, articoli di materiali di accam-

pamento e parti staccate.
7. Effetti di vestiario e di equipaggiamento aventi un carat..

tere militare.
8. Materiale elettrico atto ad uso militare e parti stacoate.
9. Polveri ed esplosivi specialmente destinati alla guerra.
10. Lenti e binoccoli da campagna.
11. Gas impiegati per la guerra.
12. Cannoni e mitragliatrici.
13. Affusti, cassoni e vagoni militari.
14. Bardature e ânimenti aventi carattere militare.
15. Strumenti ed appareochi esclusivamente atti alla fabbrica-

zione di munizioni da guerra ed alla fabbricazione o alla ripara-
zione delle armi e del materiale da guerra terrestre o navale.

16. Mine sottomarine e parti staccate.
17. Proiettili, cartocci, cartuceie e granate di ogni specie e lore

parti staccate.
18. Telemetri e parti staccato.
19. Proiettori e parti staccate.
20. Apparecchi per segnalazioni foniche sottomarine.
21. Materiale di telegrafia senza fili.
22. Tor pedini.
23. Bastimenti da guerra, comprese le imbarcazioni e loro parti

staccate che non possono essere utilizzate che sopra un bastimento
da guerra.
Per la Bulgaria e l'Austria tedesca è inoltre proibita l'importa-

zione delle seguenti merci:
24. Oggetti di ogni specie che possono servire al trasporto per

terra.
25. Animali da.sella, da tiro, da basto, vetture automobili, bi-

ciclette e loro parti staccate.
26. Locomotivo e materiale rotabile.
27. Apparecchi di telegrafia, telefoni e loro parti staccate.
28. Materiali impiegati per il funzionamento dei telefoni e del

telegrafi.
Art 2.

Le merej indicate ai an. b, 6, 7, 8 e 14, nonchè i vagoni militari
di ogni specie, sono di proibita importazione nei territori anzidetti
solo in quanto possa esserne fatto un uso militare; pertanto qua-
lora risulti che tali merci sono destinate ad usi civili, lo relativo
spedizioni saranno autorizzate dalle competenti autorità.
Inoltre è in facolta dei comitato orientale del blocco sedente la

Parigi,di concedere speciali deroghe per le altro merelindicatenol.
l'art, l.
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Le Istage.per,Ia concessione di taligeroghe saranno ,presentato
al Ministero delle finanze (Comitato consultivo per 16 esportazioni).
11 nresente dierato .aarà _pubblicato nella Gazzetta u§lciale ed

entrera in vigore il gÍoi•Ào istesŸoiella iua pubblicazione.
Roma, 30 aprile 1919.
Il presidente del Consiglio dei ministri : ORLANDO.

Il ininistro degli affari esteri: SONNINO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome-dLSua, Maestå

VITTORIO EMANUELE III

por Brazia di Dio e per volonth de1In Nazione
RE D' ITALIA

La Commissione delle prede oomposta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr..uff. Francesso

Mazzinghi -· comm. Gerolamo Bisaaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaelo De Notaristefani.
Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. utf. Alfredo Caroio.

' Ha pronuneisto la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernento il piroscafo Josef Agost.
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla

richteita del commissarlo del Governo perché sia pronunciata la con-
fisca delle indennilà di assicurazione o requisizione dovuto per l'af-
fondamento della nave austro-ungarica Josef Agost, compresa negli
elenchi allegati alla nota 2 aprilo 1919, n. 39775 del Ministero della
marina delle navi mercantili nomiehe che allo scoppio delle ostilitå
si trovavano noi porti e nelle acquo territoriali del Regno e delle
colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclude per

l'aoodglimento della fatta' richiesta;
Ititenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blieÄta nella Gaxxetta uffleiale del 9 aprile detto è stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con suomessivo deoreto presidenzikle del
10 stesso meso è stata Assata la seduta odierna per la discussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla riohfesta del confmissariò del Governo;
Poichè 11 piroseafo di bandiera austro-ungarica denominato Josef

Agoat della portata di tonnellate 1710 iscritto al porto di Fiume di
proprietå della Soeietà Levante, domiciliata a Budapest, à altra
delle navi mèrcantili nemicho che, trovandosi allo scoppio dello
estilitå nei porti e nelle acque territoriali del Regno e delle colo-
nio, sono' state poste sotto sequestro dalle locali autorità marittime
akrmihi delPart. 1 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915,
n. 814;
Poichè in vir‡ú della faeolì¾ eoneessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814, la
nave era stata requisita e durante la navigazione è stata añon-
data dal nemico, onde 11 suo valore é oggi rappresentato dalla in-
dennità di assicurazione e requisizione dovuta per il caso di per-
dita a,causa di guerra;
Polohã dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con la

nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testò þubblicate sui risultati delle indagini dolla R. Commissione
istituita con decreto Luogotenenziato 15 novembre 1918, n. 1711, per
aécertare lo violazioni del diritto delle genti commesse dal nemioo,
si desutae la þrova della insufficienza del fondo formato in base

alPart. O del deereto Luogotenenziale 17 giugno 1915, n. 957, a pa-
güe tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtii dell'art. I del
decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014 ai danneggiati da
atti ostili del gemico contrari ai principi del diritto di guerra;

Poiché à così dimostrata la legittimità del decreto Ministeriale 15
marzo 1919 che in applicazione dell'art. 2 del oitato aed to' Luo-
gotenenziale 24 giugno 1915 ha disposto la cattura e la oonfissa di
tutie le navi indicato nel due elenchi compresa la nave ¿Tosef
Agost af fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle
navi medesime e l'importo delle indennità di assicurazione e re-

quisizione dovute por quelle affondate ad incremonto del fondo per
gli indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al
diritto delle genti;

PER QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede diohiara legittima la cattura dispo-

sta con doereto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della
nave mercantile austro-ungarica Josef Agost e per essa dell'in-
dennità di assicurazione e requisizione dovuta per il suo affonda-
mento e conseguentemente pronuncia la conftsoa dell'indennità me-
desima per tutti gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogote-
nenziale 24 giugno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nell'udienza ,del 15 aprile 1919, nella

sede della Commissione delle prede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, Max%inglei, Biscaro,

Formica, Bertetti, Marcelli.
Per copia conformo al suo originale rilasciata per uso d'uficio:

Il segrq‡ario
Curcio.

COMMISSIONE DELLE PREDE

In nome. di Sua Maestä

VITiullO lulANUfüÆ III

por grazia di Dio e per volontà della Nazioso
RE D'lTALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente: gr. uff. Giuseppe Martino.
Membri ordinari: comm. Edoardo Barbavara - gr. uff. Fran-

cesco Mazzinghi - comm. Gerolamo Bisoaro.
Membri supplenti: comm. Giovanni Formica, - comm. Giuseppe

Bertetti.
Commissario del Governo: gr. uff. Raffaele De Notaristefani.

Begretario: comm. Riccardo Marcelli.
Vice segretario: cav. uff. Alfrodo Curoio.

Ha pronunciato la seguente
SENTENZA

nel giudizio concernente il piroscafo Ampeles.
Udita la relazione del commissario delegato comm. Formica sulla

richiesta del commissario del Governo perchè sia pronunciata la
confisca delle indennità di assicurazione e requisizione dovate per
l'aitondamento della nave austto-ungaries Ampelea, compresa ne-
gli elenchi allegati alla nota 2 aprile 1919, n. 39775, del Mini-
stero della marina delle navi mercantili nemiche che allo scop-
pio delle ostilità si trovavano noi porti e nelle acque territoriali
del Regno e delle colonie;
Sentito lo stesso commissario del Governo il quale conclu¢e per

l'accoglimento della fatta richiesta;
Ritenuto che con ordinanza presidenziale 8 aprile corrente pub-

blicata nella Gazzetta ufficiale del 9 apelle detto è stata dichia-
rata chiusa l'istruttoria e con euccessivo deareto presidenziale del
10 stesso mese é stata flesata la seduta odiërna per la discussione
della causa;
Ritenuto che nessuno si è costituito in giudizio per contraddire

alla richiesta del commissario del Governo;
Poichè il piroscafo denomiñato Ampelea (Bernardo Canal) di

bandiera austro-ungarica del tonnellaggio brutto 1346, netto 840, di
proprietà di Arturo Retti fu Anastasio, nato e domiciliato a Rovigno
o altra delle navi mercantili nemiche che, trovandosi allo scoppio
delle ostilità nei porti e nelle acque territoriali.del Regno e delle
colonie sono state poste sotto sequestro dalle locali autorità ma-
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rittime a termini dell' art. I del decreto Luogotenenziale 30 mag-
gio 1915, n. 814;
Poiché in virtù della facoltà concessa al Ministero della marina

dall'art. 4 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 1915, n. 814 la

nave era stata requisita e durante la navigazione è stata afloadata

dal nemico, onde il suo valore e oggi rappresentato dalla inden-
nità di assicurazione e requisizione dovuta per il caso di perdita a

causa di guerra ;
Poichè dalle notizie comunicate dal Ministero della marina con

la nota accompagnante i suddetti elenchi e dalle relazioni prelimi-
nari testè pubblicate sui risultati delle indagini della R. Commissione
istituita con decreto Luogoteneuziale 15 novembre 1918, n. 1711, per
accertare le violazioni del diritto delle genti commesse dal nemico,
si desume la prova della ,iusullicienza del fondo formato in base
all'art. 6 del decreto Luogotenenziale 17 giugno 1915, a. 957, a pa-
gare tutti gli indennizzi che sono dovuti in virtù dell'art. 1° del

decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, n. 1014, ai danneggiati da
atti ostili del nemico contrari ai principî del diritto di guerra;
Poichè è cosi dimostrata la legittimità del decreto Ministeriale 15

marzo 1919 che in applicazione dell'art. 2 del citato decreto Luo-

gotenenziale 24 giugno 19l5 ha disposto la cattura e la confisca di
tutte le navi indicate nei due elenchi, compresa la nave Ampel,ea,
al fine di destinare le somme ricavate dalla vendita delle navi

medesime e l'importo delle indennità di assicurazione e requisi-
zione dovute per quelle affondate ad incremento del fondo per gli
indennizzi dei danneggiati da atti ostili del nemico contrari al di-
ritto delle genti;

PElt QUESTI MOTIVI:
La Commissione delle prede dichiara legittima la cattura disposta

con decreto 15 marzo 1919 del Ministero della marina della nave

mercantilo austro·ungarica Ampelea e per essa dell'indennità di

assicurazione o requisizione dovuta por il suo affondamento e con-

Seguentemente pronuncia la counsea dell'indennità medesima per
tutti gli effetti di cui all'art. 2 del decreto Luogotonenziale 24giu-
gno 1915, n. 1014.
Così deciso e pubblicato nell'udienza del 15 aprile 1919, nella sede

dolla Commissione delle þrede, via dei Gracchi, n. 209.
Martino, Barbavara, JIfazzinghi, Biscaro

Formiµa, Bertetti, Marcelli.
Por copia conforme al suo originale rilasciata per uso d'uffleio:

Il segretario
Curcio.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER I|INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

E MINISTERO DEL TESORO

comunicato.
Corso ufficiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell' art. 1 del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 224, da valere dal giorno 8 maggio 1919 tino a nuovo avviso:
L. 140,50.

Roma, 10 maggio 1919.

DIREZIONE GENERALE DEL CRF0lTO, DELLA COOPERAZIONE

E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Media dei consolidati negoziati a contanti nelle Borso
del Regno nel giorno 14 maggio 1919.

' CONSOLIDATl
Con godimento Note
in corso

3.50 "|, netto (1906) . .
,

83.0 i -

3.50 °/o netto (1902) . . .
- -

3°|,lorso ....... - -

5 °/, setto , . . . . . . .
91,80 -

Istituto nazionale per i cambi con l'estero

Limiti dei cambi fissati dalla Giunta di questo Istituto
valevoli da domani sino a nuovo avviso:

per acquisto choques : Parigi 124 - Londra 35,85 - Svirzera

154,50 - Ne « Xork 7,62;
versamento telegrafico New York 7,65;

per vendita chèques: Parigi 124,50 - Londra 35,975 - Sviz-
zera 155,59 - New York 7,645;

versamento telegrafico New York 7,675.
Roma, 14 maggio 1919.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico
Smarrimento di ricevuta (ga pubblicazione), (EI. n. 36).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoindi-

cate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per ope-
razioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice-

vuta: 27 gennaio 1919 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione

di R. tesoreria di Torino - Intestazione della ricevuta: Debenedetti

Giacomo fu Moise (pos. n. 660491) -- Titoli del debito pubblico al
portatore n. 2 (1) - Ammontaro del capitale L. 1000 senza cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta:'2212 - Data della riee-

vota: 2 marzo 1918 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza

di finanza di Napoli --Intestazione della ricevuta: Cirillo Pietro di

Francesco (pos. n. 623989) - Titoli del debito pubblico un certifi-
cato d'usufentto - Ammontare della rendita L. 213,50 - Consoli-

dato 3,50 010 -- Decorrenza 1° gennaio 1917.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
sididida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno

íÊervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 26 aprile 1919.

(1) Due obbligazioni della ferrovia Torino-Cuneo.
Il direttore gen¢rale: GARBAZZI.

Smarrimenti di ricevute (36 pubblicazione). (El. n. 35).
Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento dello sottoin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 267 - Data della rice-

vuta: 2 febbraio 1916 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Banca

d'Italia, succursale di Parma -Intestazione della ricevuta: Terzi Giu-

seppe fu Paolo, presidente della Cassa centrale, cattolica di Parma

(pos. n. ti62530) - Titoli del debito pubblico al portatore n. 4 - Am-
montare della rendita P. N. 4,50 Ot0 - Capitale L. 400 - Decor-

renza l° gennaio 1916.
Numero ordinale portato dalla ricevuta:242 - Data della rice-

vuta: 31 gennaio 1916 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Banca

d'Italia succursale di Parma - Intestazione della ricevuta: Terzi

Giuseppe fu Paolo, presidente della Cassa centrale cattolica di Par-
ma (pos. n. 662520) - Titoli del debito pubblico al portatore n. 10

- Ammontare .della rendita P. N. 4,50 010 - Capitale L. 10.000.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che sieno intervenuto opposiziom, saranno consegnati a chi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazioney senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di
nessun valore.

Roma, 19 aprile 1919.

Il direttore generale: GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Dietrione generale de! Debito ; u No i

Elenco n. 38). 31 Pubblicazione.
Si dichiara che le remiito seguenti, per errore occare acua wdicazioni o dei ricate et Amiumistrazione del Debito pubblico,

vennero mtestate o vincolate como alla colonos 4, mentw A novavna. ;rsca 'ntestra ownerecome alla oolouca 6, essento

gnelle 171 risultanti le voro indioazioni dei titolari delle rondito stesso:

Intestazione da ottificaro Tenoro della rettinca
Debito

l 2 3 4 5

3,50 0[0 5643 4

564366

737 '
738
891
2062

Miste

140 - Gargiulo Maria Annunziata fu Vincenzo.mi- Gargiulo Maria Annunziata fu Vincenzo, mi-
nore, sotto la patrJa potesta della madre nore, sotto la patria potestà della madre
Amalfi s'eraßna di Benedetto, ved. di Amalfi Luisa-seraßna di Benedetto, ecc.,
Gargiulo Vincenzo, dom. a Sant'Agnello come contro; con usufrutto vitalizio ad
(Napolt); con usutrutto vitalizio ad Amalfi Amalfi Luisa-ßeraßna di Benedetto,eos.,
ßeraßna di Benedetto, ved. Gargiulo come contro

140 - Gargiulo Agnello fu Vincenzo, ecc., come la Gargiulo Agnello fu Vincenzo, ecc., come la
precedente; con usufruttovitalizio come precedente; con usufrutto vitahzio,come
la precedente les precedente

7 - Mandara Teresina fu Pietro, dom. in Calvi Mandara Elisa Teresa, ecc., como contro
7 - Risorta (Caserta)
17 50
70 -

A term1nt dell'art. 167 del regolamento genaçale sul Debito paholico, approvato com R.deoreto 19'febbraio 1911, s. 298, si difnda
ebianque possa avervt interesse che, trascorso un moto dalla der> della prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state
notinoate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazio= i suddette saranno come sopra rettinoate.

Roma, 12 aprile 1919. Il direttore generale: GARBAZZI.

¯h/IITTISTEEO DEL TESORO~
ÐIrezione genex•ale del Debite pubblieo

(Elenco n. 39). SE Pubblicazione.
81 dichiara che le rendite seguenti, pet errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,

vennero intestate e vineolate come alla colonna 1, mentreshë dovevano invece intestarsi e vincolarst como alla colonna 5, essendo
quelle ivt risultanti le Vere indicazinnt det titolari dolla rendite stesse:

. Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettiilcare Tenore della rettifica

annua

,
1 2 3 4 5

P. N. 010313 Cap. 5000 - Sandre Virginio Francesco di Angelo, dom. Sandre Francesco, di Angelo, dom. a Vi-
5 "|, Rend.250 - a Vicenza. cenza.

3.50 *(, 280706

335977

753788

325016

366736
372739

35 - Quirichetti Baldassarre e Natalia di Filippo,
minori sotto la. Patria potestà del padre,
dom. in Torino.

70 - Layolo Eustacchio-Franco, Luisa, Irono e

Paola fu Cesare, minori sotto la tutela
della madre Rodella Maria fu Eustacchio
ved. Layolo Cesare e moglie in seconde
nozze di Falcone Rodolfo, dom. in To-
rmo.

17 50 Bernardi Caterina fu Carlo, moglie di Va-
scono Antonio, domic. a Planezza (To-
rino).

Quirighetti Baldassarre e Natalia di Filip-
po, ecc., come contro.

Layolo Paolo-Eustacchio, Giovanni-14an-
cesco, Maria ßilvia Luigia, Irene e Paola,
fu Cesare, minori ecc., come contro.

Bernardi Caterina fu Carlo, moglie di Vesco
Pietro-Antonio, domicil. a Planezza (To-
rino.

276 50 Scalvedi Carlo di Luigi, minore, sotto la Scalvedi Gian Giacomo Carlo di Luigi, mi-
patria potestà del padre, domicil. a To- nore, ecc., come contro.
rino.

875 - Maglione 3faria fu Girolamo, moglie di Nic- Maglione Francesca Maria, fu Girolamp, ecc.
175 - colò De Filippis, dom, a Nap li come contro.

A ternusy dell'art Irri del regolamouro ye we OcMto pub coa ao 19 febbraio 1911, RS6 si atm:ta

autunque possa avetvl Interesse one, toco ou aus a a de . tulo ce quasto avviso, ove non aluno stata no-
tillnate opposizioni a questa Direzione generale, le tutostazioni suddette earanno como sopra rottificak.

Roma, 19-apr11e 1919, il derettore generais: GARBAZZL
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CORTE DEI CONTI
Pensioni civili e militari liquidate dalla sezione IV

Adunanza del 12 giugno 1918 :
Pensioni civili.

Cien Luigia, ved. Campagna, L. 729 - Mathis Egilia, ved. Eossati,
L. I102,66 - Salvadari Baschieri Giovanni, archivista, L. 3360
- Leffl Agostino, ispettore dogane, L. 4114- Sinionazzi Emilio,
applicato, L. 826,54 a carico dello Stato, L. 81,93 a carico del-
l'Economato benefizi, vacanti di Venezia, L. 917,62 a carico del-
PEconomato benefizi vacanti di Bologna, L. 29,24 a carico del-
l'Economato benefizi vacanti di Palermo - Macchetti Carolina,
orf. Oreste, brig. poste (indenrýtà), L. 2580 - Franceschini Tul-
lio, procuratore Re, L. 4432 - Chiappe Giuseppa, orf. Luigi, bi-
dollo, L. 460,66.

Ardito Giulia, ved. Arena, L. 333,33 - Strapazzon. Teresa, w d. Mal-
vezzi, L. 672,66 - Masino Giacinta, ved. Boulenaz, L. 441,33 --
De Camelis Luisa, ved. Carbone, L. 858,66 - Gentile Giovina,
ved. Tizi, L. 836 -- Veglia Caterina, ved. Andreoli, L. 005,33 -
Tarca Giuditta, ved. Pasini, L. 333,33 - Prota Vittoria, ved.
Mirra, L. 262,50 - Baldini Maria, op. tab. findennità), L. 636,43
a carico dello Stato e L. 770,12 a carico della Cassa nazionale
di previdenza - Polara Giorgio, lo uff. poste, L.1938 - Sommi-
Picenardi, orf. Giorgio giudice, L. 941,66 - Orlando Marianna,
ved. Zaccaro, L. 319,33. ·

Cappa orf. Giuseppe, capo tecnico, L. 401,33, più L. 401,33 in au-
mento •- Buzzichelli Elvira, ved. Foschi, L. 448 - Scala Anto-
nietta, orf, Pasquale, L. 233.33 - Paita Maria, ved. Pillistrò,
L. 255 - Rolfo Gamma, ved. Silva, L. 407,33-PergolettiAnna,
ved. Giberti, L. 404,16 - Falciola Giovanna, ved. Beltramo,
L. 1077,33 - Petroselli Rachele, ved. Cancellieri, L. 823 - Fini
Elvira, ved. Ðamaremmi, L. 133,33 - Herrotta Luigi, op. artig1.,
L. 1000 - Ardizzi Purissima, ved. Massari (indennità), L. 2580
- Favale Concetta, ved. Benedetto, L. 970,66 - Chinni Miche-
langelo, pres. trib., L. 3993 - Mosso Maria, Ved. Barrocco
L. 569,66 - Ceechi Elpidio, pres. trib., L. 5956 - Boffito Elisa,
ved. Osti, L. 008 - Percuoco Anna, ved. Fucetola, L. 232,50 --
Ripa Francesoa, ved. Di Stefano (indennità), L. 1283.

Pensioni militari.
Lanza Ferdinando, capitano R. E , L. 3364- Tomei Giustino, mare-

seiallo RR. CC, L. 1750,30 - Gazzi Alessandro, id. di finanza,
L. 1860,04.

Amodeo Domenico, padre di Carmelo, L. 293,82 -- Leo Paolina, ve-
dova Di Fazio, L. 450 -- Fedele Brigida, ved. Zaccaria, L. 938,66
- Molineris Paola, ved. Dolci, L. 2:8 - Ponzetti Annita, ve-
dova Ardizzon, L. 848 - Ricci Antonio, marese. RR. CC., L. 1168
- Gatti Antonio, tenente generale, L. 8000 - Marsala Giu-
seppe, guardia carceri, L. 1352 -Micali Vincenzo, id., L. 1452,75
- Marini Adriano, id., L. 1560 - Spennagallo Lucia, ved. Per-
sico, L. 114.

Francia Vittorio, tenente colonn., L, 4117 - De Petro Cesara, co.
Ionnello d.ti, L. 6400 - Rossi Carlo, magg. fant., L. 3791 -
Cantone Paolo, maresc. magg., L. 17(2,95 -- Cinque Olderico,
brig. fin., L. 1314 - Capasso Raffaele, mareso: fin., L. 1018,42
- Borsi Giovanni, guardia carcari, L, 1259,05 -- Hollino G. Batta,
id., L. 1023,75 - Archenti Luigi, id., L. 1200 - Tocaalini Mad-

dalena, ved. Caneva, L. 202,50 - Faseini Camossi, ort di Paolo,
maggiore, L. 1360 - Casulli, orf. di Michele, marese. RR. CC.
L. 383,66 - Catelii Paolo, app. finanza, L. 1060 92, di cui: a ca-
rico dello Stato, L. 953,98 ; a cart:o del comune di Firenze,
L. 106,91 - De Benedetti Guido, capit. corvetta, L.2951- Bian.
chi Elisabetta, ved. Abate, L.270 - Tristani Giuseppe, maggiore
generale, L 6580.

Grassi Sinibaldi Alfonso, 1° capitano, L. 3916 - levolella Felice,
maresc. finanza, L. 1645.42, di cui: a carico dello Stato, L. 1460,22;
a caricp del comune di Firenze, L. 113,99; a carico del comune

dii Catania, L. 71,21 - Yn'tuosi Sante, app. finanza, L. 1164, di
ani: a carico dello Stato, L. 1134,08; a carico del comune di

Firenze, L.33,92-- Mosdatelli Alfredo, mareso. finanza, L.2557,92,
di cui: a carico dello Stato, L. 2467,76; a oarico del comune di
Firenze, L. 90,16 - Sanginario Inooronats, ved. Besso, L 382
- Minguzzi Maria, ved. Ruggiero, L 941,33 - Teran Amalia,
erfana ai Rañaele, pensionato, L. 340 -- Santanera Giuseppe,
teneute colonn., L. 4086 - Marchi Amabile, ved. Savol, L.202,50
- 81amo Mrsilia, ved. Basso, L. 1360.

Adunanza del 19 giugno 1918:

Pensioni civili.
Galluzzo Camillo, capo sezione, L. 4964 - Decani Luigia, ved. Zoc-

ca‡olli, L. 650,33 - Dentale Alberinda, Tod. Del Vecchio, lire
52,33 - Melis Renato, orf. Antonio, c. d'Ist, - L. 650Zeri Au-
gusto,, archiv. capo, L. 3301 - Faradori Madama, ved. Negri-
nelli, L. 1085,00 - Radicebi Giuseppa, ved. Fontara, L. 588.33

- Napoli Setiastiana ved. Cornetta, L. 1193,33 - Riola Lo-

renzo, consig. appello, L. 594 l
- De Lamorto Alfonsina, ved. Lu-

carelli, L. 511,60 - Pucci Federica, ved. Alvisi, L. 684,6ô - Cam-
plone Maria ved. Miehetti, L. 483,66 - Caunato Fortunata, Ve-
dova Esposito (indennita), L. 4314 - Cafaro Vincenzo, capo tec-
nico mar., L. 3407.

Grasso Santina, ved. Drovandi, L. 38ô,66 - Codiglione Pietro,dele-
gato P. S., La 2167 - Rossi Angela, ved. Marcelli (indennità), lire
1573 - Guidi Maria, ved. Somazzi, L. 921 - Gramaglia Lodo-
Vica, ved. Aprile, L. 248 - Frati Adele, ved. Cicotti (indennith),
L. 8325 - Biggi Laura, ved. Foce, L. 333,33 - Borghesan An-
tonio, brig. poste, L. 1000 - Rapallo Margherita, ved, Berio,
1. 1626,66 - Niecoli Giulia, ved. Giannini, L. 1764 - Luzzotto

Antonia ved. Tonissi (indennità), L. 2612 - Cerretti Anna, ve-
dova olivieri, L. 240 - Monteverde Caterina, ved. Pettinati,
L. 416.

Garcano Paolo, ministio di Stato (intlennità), L. 17.333 - Biondi

Margherita, ved. Botteachia, L. 2000 - Forgnone Maria, vedova
Robba, L. 333,33 - Palonibi Giacinta, ved. Bronzetti, L 253,33
- Bisari Elvira, ved. Vizzini, L. 9 0,33 - Blois Maraa, vedova
Farina, L. 586,66 - Dabalà Caterina ved. Lucchese, L. 333,38 -
Baiardo Maria,ved. Rufiuo, L. 504 - Vienna,orfaniSebastiano,
utf. d'ord., L. 457,39 -àRavizza Fortunata, moglie Goita, econ.
magaz. L. 735,66 - Carassale Rosa ved. Canevazzi, L. 2666,66 -
Seialoja Giulia, ved. Simoncelli, L. 1684,33- Salvati Maria, ve-
dova Castellano (indennitå), L. 43t4 - Parrelli Franceseo, com-
missario P. S, L. 3774 - Bozzi Carlo, segretario, L. 3971 -
Cattini Luigi, sost. proc. dal Re (indennità), L. 9450 - Galli Lu-
cia, ved. Guglielmotti, L. 754, 33.

Martelli Giuseppa, ved. Ornani, L. 833,33 - Fiandrini Caterina,
ved. Livio, L. 266,66 - Corberi orf. Giacomo, assistente genio
civile, L. 781,66 - Chieri Ersilia, ispettrice, L. 1447 - Carola
Raffaela, ved. Cappella, L. 308,33 - Bottino Antonia, ved. Pruzzo,
L. 166,66 - Capezzuto Gaetano, op. tabacchi, L. 1377 - Bargel-
Uni Elv,ira, ved. Bini, L. 300 - Bonito Filomena, ved. Russo,
L. 270,83 - Pisciotta Maria, ved. Loria,- L. 448- Sportelli Leo-
cardia, ved. Mori, L. 110 - Sportelli Leocardia, vedova Mori,

Pensioni militari.
Rossi Celso, colonneilo fanteria, L. 4tB6 - Quaglia Matteo,maggior

generale, L. SCO)- Santarnecebi Ovidio, id., L. 5772-Quadrio
Icaro, 1° capitano fanteria, L. 3394 - Ricco Nicola, guardia car-
ceri, L. 733,20 - Piseddu Giovanni, guardia forestale, L. 1022-
Bessi Luigi, sergente maggiore, L. 889,01 - Roberto Giuseppe,
app. guardie di città, L. 167,20 - Cei Antonio,maggiore auss.,
L. 4080 - Bazzoli Luigi, colonnello distr., L. 6400 - Grifoo
Francesco, id., L. 4937 - Bertolini Carmela, ved. Primieori,Ííre
458,66 - Lebole Marla, ved. Toller, L. 1109.33 - Albrigo ikla-
ria, ved. Brugnoli, L. 331,73.

Sanna Assunta, ved. Callocco, L. 1227,66 - Moraca Antonio, appun-
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tato guardie, cit,th, J. 1357,20 - Zuppardo Giuseppe, id. finanza,
L. 1300,62 .- Tenori Gesare, tonente colognello fanteria, L. 3003
-· Riva Giovanni, maggiore id., La 1688 - Pasquali Ulderico,
guaidia carceri, L. 1238,25 - Costa Reghini Carlo, colonnello,
L. 6ì00 - Zadcone Mai·ia,¾dËRicci, L. 597,66 - Candia Zaira,
ved Gaudenzi, L. 274,40 - Rollino Carolina, ved. Sponghini,
L 591,30.

Carosio Orsóla, ved. Natoni, L. 2:0 - Galiberti Ida, ved. Giuliani,
. L. 365,86 - Ranalla orfani Pompilio, c. guardia carceri, L. 285
-.'Ruffino Giuseppo, app. guardie di città, L. 1357,20 - Sas-

'setti Olga,.ved. Sottili, L. 1850 -- Garofoli Antonio, maggiore
fantéria, -L. 4080 - Tavassi Nicola, colonnello fant , L. 5419 -
'Glorda'tib Giusoppe, maresciallo guardie di città, L.1905-Sor-
rentino Luigia; sved. Cesaro, L. 534,40 - Campanari Clotilde,
Tod. ObertiçL. 1307,66 - Barbosio Angiala, ved. Praga, L. 1109,33.

Satta Angola, ved. Codias, L. 267,60 - Simeone Vincenza, ved. Io-
'Vinn; L. 250 - Blanca Sebastiano, maresciallo RR. carabinieri,
L. 715,39 - Valsecchi Giulio, tenente cavalleria, L. 3049 - La.
stia di Santa·Sofia Giuseppe, colono.d.ti, L.6100 - Priolo Ema-
nuelo, maggiore fanteria, L 2808 - Di Carlo Pietro, guardia
carceri; L. 701,55 - Gentili Fedele, id., L. 1661 - Muratori An-
tonio, maggiore sussistenza, L. 4080 - Musso Vittorio, tenente
colorinello amministrazione, L. 4800 - Amenduni Alfredo, mag-
gioi• generale, L. 8000. /

Carboni'Antonio, brigadiere forestalo, L. 1250 - Calini Francesco,
olonnello artiglieria, L. 5877 - Itzinger Atturo, colonnello ca-
Valleria, L. 4657 - Benvenuti Rosa; ved. Zarbetto, L. 467,50 -
Cerri Iginia, ved. Ventavoli, L.638,40 - PagniniTeresa,vedova
Barni, L. 293,88 - Ferrato Filomena, ved. De Pasquale, L. 705,60
- Maranzana Angela, ved. Bosinco, L. 625 - Contini Assunta,
ved. Rossi, L.-137,50. *

Adunanza del 26 giugno .194:
Pensioni civili.

Berri Isabella, ved. Mazzega, L. 260,66 , - Righetti Pompeo, capp
sezione, L. 5176 - Lombardi Rosa, ved. Cossu, L 350,33 - Zue-
colotto Giovanna, ved. Rui (indennità), L. 3146 - Sabbatini
Luiila, ved. Felicioli, L. 1312 - Chiarazza Giovanni, guardanli,
1. 1453 - Cotto Placido, usciere capo(L. 1549,) - Fazio Bene-

detto, commis. P. S., L. 4948 - Viale"Emma, ved. Novaro, lire
1476,33 - Bellotto M. Laura, ved. Italiani, L. 155 - Leotta Ma-

ria, ved. Russo, L. 1099,33 - Franzio, orf. Filippo, g.a tratturi
(hidennità), L. 1225 - Benincasa Giuseppe, ispett. ferr.,
aÀarico dello Stato L. 2901,06, a carico delle ferrovie dello
Stato L. 3333,94 - Prola Anna, ved. Chiarovano, L. 190 - Al-

lådio Gabriele, professore, L 1793 - Bentini Pia, ved. Pezzi,
a carico dello Stato, L. 612,85, a carico del Monte pensioni
maestrí elementari L. 241,48 - Faga Cesare, delegato di P. S.,
L 3316.

Follai·i Zaira, ved. Santocchi, L. 550 - Bergomi Gaetano, op. ma-

rina, L. 768 - De Sanctis Tommaso, delegato di P. S., L. 1613

- Simonetti, orf. Francesco, brig. poste, L. 316 - Sestini Be-

nedetto, l* aint. arch. Stato, L. 2520 - Busco Giulia, ved. Zito,
L. 733,33 - Carrano Andrei, ispett. tasse, L. 4829 - Ferrara

Maria, ved. Sofra (indennità), L. 3200 - Malatesta Albina, ve-
dova Conohiglia, L. 500 - Biancardi Maria, ved. Bartolini, lire
816,66 - Tognolo Emilia, ved. Principe, L. 693,66 - Chiercher

Calisto, comm. P. S., L 3048 - Ciappa Carmela, ved. Giannetti,
a carico dello Stato L. 596,59, a carico del comune di Napoli
L. 171,47.

Franeaschi Antonio, archivi ta. L. 2273 - Anselmi Publio, ufficiale
'd'ord. poste, L. 1691 - Mori Matilde, ved. Tesori, L. 727 -

Lanti Costanzo, uff. poste (intennità), L. 2363 - Callisto Anto-
nia,ied. Torracos, L 554,66 - Baldassi Beniamino, off. d'or-
dine posto, L. 1766 - Balducci Maria, ved. Barteri, L. 492,66
- Nezzoso Giovanna, ved. ¥raterno, L. 09,65 - Seratini Erco-

lina, ved. Caporali, L. 835 - Cafari Einilio, cons. pref., L. 5106

- Briolo Maria, ved. Stagni (indennita), L. 3055 - Crapa Ma-
rianna, ved. Pecoraro, L. 492,66 - Mascini Marianna, ved. Fra-
tini, L. 424 - Aldini Alberto, professore, L. 2603.

Ferraro Annibale, farmacista militare, L. 4016 - Zacchello Amaliä,
ved. Mulacchin, L. 349,66 - Maria Vandalino, archivista, L. 2393
- Bonfå Catollo, useiere capo, L. 1580 - Filippi Anna, vedová
Baldacci, L. 827.

Pensioni militari.
Masino Giacinto, maggiore fanteria, L. 3795 - De Maria Federico,

colonnello id., L 5850 - Buscaoli Eugon'o, maggiore d'ammini-
strazione, L. 4071 - Scaramella Alberto, 1° capitano fanteria,
L. 3273 - Ambrosi Gio. Batt9, id. id., L. 2820 - Caputo Arcan-
gelo, maresciallo RR. carabinieri, L. 1813,29 - Di Mazzio Ro-

milda, ved. Libertini, L. 480 -- Mondellini Irene, ved. Barberis,
L. 1801,66 - Manù Angela, ved. Gerbaldi, L. 431,66 - Rardelli

Almira, ved. Palazzolo, L. 638,00 - Robiola Domenico, capitano
RR. CC., L. 3440 - Carles Teoßlo, tenente colonnello fanteria,
L. 4272 - Gozzi Ennio, 1° capitano sussistenza, L. 3760 - Pa-
lombi Antonio, id. id., L. 3858 - Alliana Ernesto,ihaggior gene-
rale, L. 8000 - Schibik Pietro, appuntato guardia di città,
L. 1101,52.

Capriotti Èrancesco, guardia di città, L. 325 - Berta Rachele

ved. Franceschi, L. 1766,66 - Manzolli Luigia, ved. Tomè,
L. 538,86 - Rosi Paolina, ved. Pacini (indennità),,L. 1283 -
Lorenzotti Desolina, ved. Bruschi, L. 1055 - Beccagutti Te-
resa, ved. Latini, L. 1360 - Manetti Adele, ved. Curti, L.1386,66
- Polverosi Giuseppa, ved. Lubrano, L. 983 - Seqñi Vin-
eenzo, maggior generale, L. 6272 - Cortese Nicola, 1° capi-
tano sussistenza, L. 3854 - Vio Pompeo, maggiore riserva,
L. 2323 - Morabito Alessandro, colonnello d'artiglíeria,
L. 6090 - Rosia Giuseppe, maresciallo RR, CC., L. 108L20 -
Vasciaveo Michele, caporale, L. 540 - Sommaini) Geollia,
ved. Zezza, L. 365 - Di Nepi Lidia, ved. Canal, L. 635,10 -
Terruggia Luigia, ved. Falangola, L. 1866,66 - Crippa Maria,
ved. Pozzali, L. 922 - Militello Emilio, maggiore medico,
L. 4080,66.

Chierohia Raffaele, colonnello genio, L. 5850,66 - Silvano Maria,
ved. Baudino, L. I109,33 - Barbera Paolo, maggiore fanteria,
L. 3678 - Littardi Giovanni, id., L. 3800 - Bergamaschi
Pietro, tonente colonnello fanteria, L. 4666 - Panizza Ce-

sare, colonnello id., L. 4854 - Gàndini Umberto, id., L. 6200

Ferrari Decio, tenente generale, L. 8000 - Mieucci Nicola,
guardia di città, L. 427 - Chegia Aurelio, guardia carceri,
L 1664 - Scocciolial Pacifico, id., L. 1560 - Jannelli Michele,
id., L 1120 - Cavicchia Ciro, maresciallo maggiore, L. 1762,95
- Clerico Antonia, ved. Gallo, L. 280,58 - Rosselli M.a gygggg,
ve L Munafò, L. 533,:13 - Rapicano Clementina, ved. Calabrese,
L. 929 - Ricci Bianca, ved. Croooo, L. 1472,66..

Pensioni privilegiatedi guerra liquidate dalla seziores IV.
Adunanza del 12 gennaio 1918.

Genitori.
Pistono Filippo di Alessandro, caporale, L. 840 -- Cariota giuseppe

di Alfonso, soldato, L. 630 - Fuga Luigia di Ballarin Angelo,
id., L. 630 - Sonzini Giuseppa di Santagostini Mario, id., L. 630
- Mizzon Enrico di Luigi e Angelo, id., L. 630 -- Murruzzu

Giuseppa di Suddu Pietro, id., L. 639 - Barattero Giuseppe di
Giovanni, id., L. 630 - Pizzetti. Francesco di Luigi, caporal
magglore, L. 560 - Lepori Giuseppe di Guglielmo, caporale,
L. 810.

Sanseverino Assunta di Germano Eugenio, soldato, L. 630 - Trella
Gerardo di Domenico, id., L. 630 -- Leoni Cemre di Gino, ser-

gente, L. 1120 Villa Carlo di Salvatore, soldato, L. 510 -
Podestà Albertg di G Battista, id., L. 630 - Trentin Antonio

di Oresta, 11, L. 420 - Giovanchelli Sabatino di Ferdinando,
id., L. 630 - La Greca Giovina di Campanale Domenico, id.,
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L. 630 - Balduzzi Angelo di Ernesto, soll., L. 630 - Nasini Al-
fonso di Cehste, id., L. 639 - Bertolotti Paola di Rozza Mario,

id., L. 630 - Manca Sofia di Caredda Bernardino, caporale'
id., L. 840.

Valletta Giovanni di Alberto, soldato, L. 630 - Alasi Domenico di
Michele, id., L. 630 - laeovetta Carmela di Pasquale, id., L.630
- Pedetti Gaetano di Vittorio, id., L. 630 - Paolini Annun-
ziata di Pedetti Vittorio, id., L. 630 - Scareiotalo Mario di SaL
vatore, id., L. 630 - Dasco Francesco di Ettore, id., L. 630 -
Carli Fortunato di Federico, id., L 650 - Romano Giovanni di
Natale, id., L. 63] - D'Esposito Rachele di Durante Raffaele

id., L. 601.
Giorgi Maddalena di Gennari Antonio, soldato, L. 630. - Carrescia

Giovanni di Liberato, id., L. 630 - Resta Francesco di Felico,
id., L. 630 - Tarrica Pietro di Felice, caporale, L. 840 - Albe-
rico Angela di Vellucci Cipriano, soldato, L. 630 - Balbi Te-
resa di Ferrari Giulio, id., L. 630 - Ferrante Giovanni di Giu-

seppe; id., L. 630. - Vinazza Francesso di Giuseppe, idì, L. 630
- Simondo Giacomo di Paolo, caporale, L. 810 - PaYesi Ste-
fana di Valaiti Iacchini Costantino, soldato, L. 630 - Danelli
Alessandro di Giuseppe, sergente, L. I120.

Anghilleri Antonio di Celestino e Giuseppe, soldato, L. 630 - Ru-

sconi Anna di Anghilori Co'ostino e Giuseppe, id., L. 630 - In-
vernizzi Pietro, di Abbondio, id., L. 030 - Bruschi Andrea di

Ulderico, id., L. 630 --- Sposito De Lucia Lorenzo di Antonio,
id., L. 630 - Valaperta Giovanna di Marelli Ambrogio, i'd., L.630
-- Aurino Andrea di Antonio, id., L. 630 - Friscia Carmela di
Satera Giuseppe, id., L. 630 - Parodi Giuseppe di Agostino,
caporal maggiore, L. 840 -- Sforza Benedetta di Canaletti Pie-
tro, soldato, L. 630 - Tatto Filippo di Giuseppe, id., L. 315 -
Mulotti Pietro di Emilio, sergente, L. 1120 -- Annoni Maria di
Coira Aurelio, soldato, L. GN0 - Tagliaferri Maria di Claranti
Cesare, id., L. 630.

Augusti Veturio di Dante, soldato, L. 510 - Calvani Federico di

Giuseppe, id., L. 630 - Maneglia Ottavio di Gioveni, caporale,
L. 840 - _Nibietta Giovanni di Bernardo, id., L. 810 - Naclerio
Giuseppe di.Ferdinando, soldato, L.630 - Rutigliano Francesca
di De Marco Vincenzo, id., L. 680 - Attanasio Teresa di For-
micola Ciro, id., L. 630 - Arrigoni Tabacchini Giuseppa di la-
vernizzi Carlo, id., L. 630 - Salvadorini Pietro di Faustino,
id., L. 630 - Ampolo RafTaela di Miglietta Salvatore, id., L.630
- Gallo Clementina di Bego Enrico, id., L. 630 - Castoro Vito
di Domenico, id., L. 630 - Maestripieri Maria di Cocchi Pietro,
caporale, L. 840 - Iorio Coneetta di De Cicco Giuseppe, soldato,
L. 630.
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t'šettori esteri.
L'Agentim Stefani comunica:

BRUXELLES, 14.- La Lif>re Belgique dice che il Gran quartiere
generalebelgaha intrapreso conferenza col Gran quartiere generale
britannico allo scopo di sostituire con truppe belghe le truppe in-
glesi che occupano la regione di Malmedy.
ZURIGO, 14. - Si ha da Budapest: Il comunicato ufficiale dice:
I reggimenti di fanteria ungherese 46 e 10l e il reggimento cae-

ciatori di Budapest 53, coll'appoggio dell'artiglieria, continuarono
l'attacco a nord di Salgotarjan incalzando il nemico. Essi si impa-
dronirono di Fulek e delle antiche posizioni tra Fulek e Szeesen,
lungo l'Ipoly. Abbiamo guadagnato pure terreno ad est di Sal¿o-
tarjan.
A nord di Eger, cedendo sotto la pressione dei ceki sup riori di

numero, le nostre truppe si ritirarono su nuove pósizioni.

La Conferenza por la pace -

L'Agenzia ßtefani comunica:
PARIGI, 14. - Il Daily Mail scrive:
11 Consiglio dei Dieci, dopo avere delimitato le frontiere dell'Au-

stria o dell'Ungheria, è occupato ora a re ligere le clausole finan-

.

ziarie da inserire nel trattato con l'Austria.
I Sappiamo, a proposito della questione delle frontiere, che all'Ita.
lia verrà assegnato il Tirolo fino al passo del Brennero.
PARIGI, 14. -- Il Temps dice:
Il Consiglio dei Quatt:o ha conferito nella mattinata con Loucheur,

Mac Cormik e Crespi.
Secondo il Temps, benchè nessuna decisione sia stata presa circa

la questione adriatica, che si continuerà a trattare nel pomeriggio,
sembra che i tre capi di Governo siana disposti a considerare il
problema sotto un nuovo punto di vista, tenende conto,della mag-
gioranza italiana nella città di Fiume.
Il Temps dico che fina Commissione, composta di Milner, Simon

e De Martiao, sarà incaricata di esaminare le soddisfazioni di or-
dine coloniale che l Italia è in diritto di attendersi, in base al trat-
tato di Londra, il quale provvede che nel caso in cui la Francia e

la Gran Bretagna aumentassero 1 loro domini coloniali in Africa a

spese della Germania, l'Italia potrebbe reclamare equi compensi in
Eritrea, nella Somalia, nella Libia e nelle colonie 'confinanti della
Francia e delPinghilterra.
VERSAILLES, 14. - Il conte Brockdorff Rantzau ha rimesso ieri

sera al colonnello Henry una nuova nota per i capi del Governi
alleati.
Un addetto per gli affari esteri ha preso in consegna il docu-

mento.

BASILEA, 14. - Si ha da Berlmo: Una nota uffleiosa da Versail-
les dice:
Ieri all'Hotel des Reservoirs, Brockdorff ha dato comunicazione

di tre note che ha consegnato a Clèmenceau.
Nel fare tale comunicazione, Brockdorff ba dichiarato che il trat.

tato di pace, nella sua forma attuale, era inaccettabile e non po-
teva essere firmato da parto della Germania. Tale trattato, egli ha
detto, è ineseguibile, e la Delegazione non potrebbe firmare ehe ciò
che si propone di eseguire.
Il presidente dei ministri, ha soggiunto Brockdorff, nel suo di-

'seorso all'Assemblea nazionale ha ammesso lo stesso punto di Vi-

sta, ed ha approvato l'atteggiamento della Delegazione tedesca. La
Delegazione si.sforzerà di migliorare il trattato in modo che la
firma sia possibile.
Brockdorff ha concluso dicendo che fa assegnamento sulla colla-

borazione attiva di tutti i membri della Delegazione.
Tali dichiarazioni sono state approvate da tutti i presenti.
PARIGI, 14. -- La Delegaziano tedesca ha consegnato tre altre

note di carattere più generale di quelle precedenti.
Una di esse tratta della ripercussione delle clausole del trattãtö

di pace sulla situazione generale economica della Germania; .un'al-
tra þrotesta contro la mancata applicazione dei priacip i di Wilson ,
l'ultima impugna il principio delle riparazioni, pur dichiarando che
la Germania è pronta a sottoscrivervi.
PARIGI, li. - II Consiglio dei quattro capi di Governo ha dia

scusso oggi i problemi economici ed ha fra l'altro esaminato il

progetto elaborato dal Consiglio supremo economico circa le mi-
sure che converrebbe prendene nel caso in cui i pleupotenziarite-
deschi si rifiutassero di firmare i prelimiuari di pace. Vari esperti
economiai, Loucheur, Crespi e Mac Cormik assistevano alla seduta.,
I cinque ministri degli affari esteri delle graadi p >tenze si sono

riuniti nel romeriggio al Quai d'Orsay. Numerosi argomenti erano
alfordine del giorno. È stato a111dato al ministro Pichon il <òmþito
di deoidera circa la procedura che deve seguire la Commissione in•
cariet to di esaminare 1 revisione dei trattati del 1839 e di proco-
dero alla audizione dei delegati belgi ed olandesi.
Qùanto ci pr:gioni<rl di.guerra russi in Germania, à statoapýr0-
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vato in massima iÌ.loro rimjntrio, Ina joltanto se diretti in quel
territori ove é cèrto potranno trovare approvvigionamonti. Quanto
poi al mantenimento delPordine nello Sohleswig durante il periodo
dello agombero da parte delle trappe tedesche e durante il plebl-
soito, 6 stato deciso di afBdarne la cura alla marina inglese.
-Infine 11 Consiglio ha adottato una clausola at termini della

quale PAustria e PUngheria si impegneranno ad accettare le di-
sposizioni che saranno date agli alleati circa il territorio della Ga-
lizia.
L BAINT-GERMAIN, 14. - I plenipotenziari austriaci sono giunti alle
ore. 17,55.
- SAINT-GERMAIN, 14. - All'arrivo della Delegazione austriaca
erano presenti numerosi giornalisti e fotograft alleati.
Il treno à entrato nella stazione aue 17,50. Ne é disceso per primo

Renner. 11 suo aspetto era sorridente.
Il prefetto del dipartimentoglo ha salutato a nome del Governo,

dicendo: « Sarete rieevuto con la cortesia che à una tradizione fran-
cese ». Indi 11 prefetto ha presentato a Renner il comandante Baur.
geois, che avi•à l'incat•ico di mantenere lo relazioni fra la Dele-

gazione e i Governi alleati.
Renner si è rammaricato di non poter esprimersi in francese ed

ha detto poi in tedesco: < Vi ringrazio dell'amiehevole accoglienza.
È'la prima volta che vengo in Francia. Spero che condurrò a ter-

-mine il mio compito con un cuore cosi lieto come quello che

porto tra voi ». I plenipotenziari sono poi usciti dalla stazione e

sono sallti in automobili che li hanno condotti nelle ville ove sog-

giorneranno e ove sono giunti senza inoidenti.

CRONAOA ITALIANA

S. M. il Re ha ricevuto, ieri, la Missione polacca,
composta del generale Kenthevski. dei capitani Po-
gorski e Legatoviez e del tenente Kukovski.

Le corrispondenze pek• In Germania e l'Unghe-
rin. --,Sino a nuovo avviso, lo corrispondenze per 1µ Germania e

l'Ungheria,. eccezione fatta per le localitA occupate dagli alleati,
hon hanno corso.
- Tuttavia, siffatto corrispondenze potranno essere inviate a per-
sone o ditte intermediarie, residenti in paesi neutri, che ne curino

Pulteriore oorso.
False Informazioni sui naonopoli. - 11 Ministero delle

finanze comunica:

c.Petaistendosi a pubblicare pretese informazioni relative alla
applicazione di questo o di quelmonopolio,ilMinisterordellefinanze
aneora una volta avverte il pubblico che nessuna notizia in argo-
mento può essere ritenuta attendibile se non comunteata diretta-
mente dall'Amministrazione, in base alle deliberazioni del Go-
Terno ».

Sanëntita a sperperi di gesseri nItanentari. - Il Mi-
nistero degli approvvigionamenti comunica :
«Un giornale di Rdma ha denunziato sperperi inauditi di generi

alimentari, che sarebbero avvenuti da qualche temp> not porto di
Venezia.
Per la parte che lo riguarda, 11 Ministero degli approvvigiona-

menti può affermare, senza timore di smentita, che neanehe un
chilo di carne suina o lardo fu laeoiato avariare.
Pur avendo a tempo Attato, per prudenza, due celle frigorifere,

non 6 stato ancora necessario occuparle, essendo quasi esauriti nel
deposito di Venezia la carne suina ed II lardo, ehe giornalmente si
spediscono nei vari centri di consumo ».

TELEGRA.MMI " STEFANI ,,
LONDRA, 13..- Camera dei comuni. - Wedgwood chiede se

fattenzione del Governo è stata richiamata sulla notizia giunta da

Stoccolma, secondo la quale l'intesa preparerebbe contro Pietro-

grado opôrazioni navali e militari, la cui base sarebbo Helsingfors:
se vi é qualche fondamento in questa notizia; se la squadra bri-
tannica ha ricevato l'ordine di dirigersi verso Helsingfors; se si
considera la questione di operazioni in oollegamento con la Finlan-
dia e con qualsiasi altro Governo controrivoluzionario.
Bonar Law risponde : La mia attenzione fu effettivamente atti-

rata da questa notizia. La prima e la seconda parte dell'interroga-
zione sono, io credo, esatte; la terza è inesatta.

Wedgwood chiede: Dobbiamo comprendere con ciò che il Go-
verno britannico si prepara ad operazioni navali e militari contro
Pietrogrado, malgrado la dichiarazione fatta giorni sono dal primo
ministro ?

Bonar Law risponde : Sta il fatto che una squadra britannica è
disponibile; ma nessuna disposizione di tale natura é stata presa.
È avidente che se qualche cosa di simile fosse in preparazione, sa-
rebbe impossibile dirne qualche cosa.

Wedgwood chiede ancora se deve comprendere che il Governo
non si legherà per partecipare ad un attacco con Pietrogrado in
cooperazione con la Fm'andia o col generale Mannerheim, senza
ohe la Camera dei Comuni abbia conoscenza delle operazioni.
BonarLaw riponte: Non posso daretaleassicurazione; posso

dire che finora non à stato considerato nessun progetto specifloo di
questo genere.
COPENAGHEN, 14. - Le due Camere riunite in seduta segreta

hanno discusso la situazione cfeata dalle condizioni di pace circa
ld Schleswig.
Esse hanno approvato una moziope in cui si dice che il Parla-

mento insiste sulle sue dichiarazioni del 23 ottobre 1918 o sui voti
circa le zono di plebiscito dello Schleswig, espressi alle potenze al-
leate ed associate dalla delegazione del Parlamento, rappresentante
tutti i partiti, e dai rappresentanti delle associazioni degli elettori
danesi dello Schleswig.
Il Parlamento è sempre di opinione che un plebiseito sulla base

di questi voti darà migliori garanzie per l'avvenire nazionale del
popolo danese.
- ZURIGO, 14. - Si ha da Vienna: Sembra che la posizione dei co-
munisti si sia rafforzata in seguito all'arresto delle offensive romena,
serba e ceka.
Nei villaggi le guardie rosse facilarono numerosi contadini cho

rifiutavano di aderire al comunismo e sembra che fiela Kun perda
il controllo sui suoi aderenti e che 11 potere passi gradatamente
nelle mani degli estremisti.
Si ha da Monaco di Baviera:
Un proclama del ministro dell'interno dichiara sehza valore tutte

le ordinanze e tutti i decreti di nomine emessi dal Governo del
Consiglio dal 7 aprile, non confermati dal Governo dello Stato 11-
bero di Baviera.
Si ha da Kempten (Baviera):
Le truppe del Governo sono giunte martedi ed hanno occupato

gli odifici pubblici. I membri del Consiglio degli operai e det sol-
dati sono stati arrestati. - stats proclamata nella città la legge
marziale.
BASlLEA, 14. - Si ha da Vienna:
I gjornali dicono che ieri il dottor Genola si è presentato alla bi-

biloteca di Corte domandando la consegna di quattordici preziosi
manoseritti e di trenta preziosissimi documenti stampati, antichts-
simi, affermando che essi avevano già appartenuto a Trento.
La consegna è stata riflutata dal direttore della biblioteca. Il dot-

tor Genoia ha dichiarato che si sarebbe ripresentato oggi.
Secondo informazioni da Innsbruck ai giornali, la Commissione

italiana per l'armistizio avrebbe emesso varie pretese sulle colle-
zioni di Innsbruck.
I giornali rilevano che secondo i commentF non ancora cotil'er-

mati dei giornali parigini sulle condizioni di pace all'Austria te-
desca, i timori con i quali si attendevano tali condizioni sono fbn-
dati, e che la pace, a somiglianza di quella dettata per la Ger-
mania, sarà una pace di distruzione, che l'Austria tedesca non po-
trebbe firmare.
Si ha da Stoccarda: 11 Governo del Würtenberg ba diramato un

appello contro la pace di violenza, ricordando le condizioni nelle
quali la Germania chiese l'aer11stizio ed unendo la voce a quella
degli altri Stati por p:otestare contro le condizioni di pace.
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